
Un gesto di solidarietà, nato
dalla riconoscenza di un padre
per il lavoro di medici e infer-
mieri, ha consentito al reparto
di Pediatria dell'ospedale di
Sassuolo di dotarsi di un nuo-
vo respiratore ad alti flussi
“Neoblender”. La macchina,
acquistata grazie ad una dona-
zione di ben 2900 euro, è ne-
cessaria per aiutare i neonati,
in modo particolare i prematu-
ri, con problemi di respiratori.
A permettere l'acquisto, effet-
tuato tramite la Fondazione
Ospedale di Sassuolo, la gene-
rosità di Paolo Lugli e di altri
genitori, che hanno raccolto i
fondi con una cena di benefi-
cenza. «Mi trovavo nella corsia
del reparto di pediatria – ha
raccontato Paolo Lugli, padre
di una bambina che dopo la
nascita era stata ricoverata –
con le spalle al muro. Ero pre-
occupato, stremato. Proprio
in quel momento un medico si
è fermato davanti a me e mi ha
abbracciato. Era il dottor Clau-
dio Chiossi. Ricordo che mi

disse: “forza papà, andrà tutto
bene!” È stato un momento
importante, perché ho ritrova-
to la forza di sperare. In quei
giorni, in quel reparto, ho visto
gesti spontanei di umanità e
ho trovato serietà professiona-
le in tutto il personale ospeda-

liero. Così sono andato dai re-
sponsabili del reparto ho chie-
sto loro cosa avrei potuto fare
per rendermi utile». Il macchi-
nario è stato consegnato ed è
già in funzione e per questo è
arrivato anche il grazie degli
operatori.  (andrea gilioli)

La scuola primaria Don Bosco di Sassuolo

grazie a una cena di beneficenza

Un respiratore a Pediatria, dono delle famiglie
L’iniziativa partita dalla riconoscenza di un padre che ha avuto la figlia ricoverata in reparto

Sono stati molto numerosi i
cittadini sassolesi, e non solo,
che ieri alle 15 si sono recati
nella chiesa della parrocchia
della Consolata per dare l'ulti-
mo commosso saluto a Sante
Bertoni, scomparso sabato all'
età di 78 anni.

L'uomo, molto noto in città
anche per essere il titolare dell'
acetaia “Delizia Estense” di
Montegibbio, era stato colto
da un fatale malore sabato
mattina, mentre si trovava nel

territorio di Prignano per una
battuta di caccia in compa-
gnia del figlio Michele. L'im-
provviso malore lo ha lasciato
a terra senza vita e a nulla sono
valsi i soccorsi prestati dal 118,
accorso in località Calvanella,
a poca distanza da via Bari-
ghelli.

Sul posto anche i carabinieri
che hanno constatato la morte
per cause naturali. Bertoni,
grande appassionato di aceto
e di cani da caccia, lascia la

moglie Luisa Macchioni e i
quattro figli Michele, Daniela,
Dario e Paola.

Saranno proprio gli eredi a
portare avanti, dopo l'improv-
viso lutto, l'acetaia che Sante
Bertoni fondò negli anni Set-
tanta e che ha ricevuto diversi
premi per il suo aceto balsami-
co tradizionale. Tanta la com-
mozione e il cordoglio tra gli
amici presenti al funerale, an-
cora increduli per il lutto im-
provviso.  (AndreaGilioli)

Morto a caccia, tanti per l’addio a Bertoni

di Alfonso Scibona

Manutenzioni e progettualità,
capisaldi su cui si è basata
l’azione dell’amministrazione
comunale in questi primi mesi
dall’insediamento sono anco-
ra azioni che puntano a mag-
gior servizi e minori costi com-
plessivi. Un programma in-
somma molto ambizioso e im-
portante che potrebbe dare
una svolta in positivo stabile
alla gestione della città. Ecco
cosa dice a riguardo il primo
cittadino.

«Basti pensare all’illumina-
zione stradale – afferma il sin-
daco Claudio Pistoni – che in
alcune zone troppo spesso vie-
ne a mancare per intere gior-
nate e, quando ripristinata, ve-
de comunque alcuni lampioni
spenti, a macchia di leopardo,
perché bruciati. Per prosegui-
re con gli immobili di proprie-
tà comunale, come ad esem-
pio le scuole, che in diversi ca-
si sono senza manutenzione

da anni, o le palestre, i centri
d’aggregazione, freddi d’inver-
no perché dotati di caldaie ac-
quistate agli inizi degli anni no-
vanta. Su questo abbiamo la-
vorato in questi mesi, per ri-
portare ad un livello
“decente”, poiché le difficoltà
economiche non ci permetto-
no ancora di arrivare all’otti-
mo e nemmeno al buono, la
qualità dei nostri servizi».

Il primo passaggio è stato
definito lo scorso 18 dicembre
quando il consiglio comunale
ha approvato la modifica del
contratto di servizio del 2008
che conferisce ad Sgp, da parte
del Comune, un Global Servi-
ce di immobili da destinare a
funzioni pubbliche. Attraver-
so il Global, SGP concede in
uso al Comune gli immobili
destinati a sede di uffici o servi-
zi (anche sanitari) e le scuole,
verso pagamento di un cano-
ne (da parte del Comune), im-
pegnandosi ad eseguire tutti i
servizi necessari al funziona-

mento operativo dei locali
stessi (manutenzione, utenze )
verso pagamento di un corri-
spettivo (da parte del Comu-
ne). Il corrispettivo spettante a
Sgp è fissato per il solo anno
2014 in 3.400.000 euro, più iva;
dal 2015 è fissato in 3.200.000
più iva. «Per il 2015 – chiarisce
il sindaco - si prevede la dimi-
nuzione del costo del global di
200.000 euro con 150.000 ad
un minor costo della manuten-
zione ordinaria dei fabbricati e
ulteriori 50.000 dovuti ad una
diminuzione di circa il 20 per
cento del costo dell’energia
elettrica per il passaggio dal re-
gime di salvaguardia alle con-
venzioni Consip. L'importo
per la manutenzione ordina-
ria 2014 è più alto,
considerato lo stato di carenza
manutentiva in cui versa il pa-
trimonio edilizio. In questo
modo puntiamo a migliorare
la manutenzione tanto delle
scuole quanto delle strade co-
munali, così come di quegli

edifici pubblici come le pale-
stre o le sedi delle associazioni
che necessitano di interventi
urgenti». Nei primi mesi
dell’anno nuovo, poi, il Comu-
ne affiderà un appalto per l’il-
luminazione pubblica.

«Un appalto – chiarisce il
sindaco Claudio Pistoni – che
porterà la ditta vincitrice a
compiere importanti investi-
menti, con lampade a rispar-
mio energetico e la sostituzio-
ne di pali della luce: investi-
menti che non avranno costi a
carico del Comune, perché la
ditta li ripagherà grazie al ri-

sparmio ottenuto proprio con
i nuovi strumenti energetici”.
Più avanti, nel corso del 2015,
poi, un analogo appalto verrà
svolto sul servizio “calore».

«Il nostro obiettivo – conclu-
de Claudio Pistoni – è di arriva-
re all’avvio del prossimo anno
termico, indicativamente ad
ottobre quando si riaccendo-
no le caldaie, con nuovi stru-
menti in grado non solo di evi-
tare le rotture che si sono veri-
ficate in questi anni, ma so-
prattutto puntare sul rispar-
mio energetico».
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Un momento del funerale che si è svolto ieri pomeriggio

«Oltre tre milioni
per la manutenzione
di scuole e uffici»
Il sindaco: «Già previsto il compenso per gli interventi di Sgp
Via anche all’appalto per la nuova illuminazione pubblica»

I rifiuti in strada

Via Fanti, via Gorizia e Cairoli
sono zone dove l'immondizia
da parte dei cittadini viene più
volte gettata per terra piutto-
sto che nei cassonetti.

«Oltre alla inciviltà da parte
della gente – ha detto in modo
chiaro e determinato un rap-
presentante del comitato di
quartiere – Hera dovrebbe pu-
lire attorno e sotto i cassonetti.
Si dovrebbero quindi spostare
i contenitori dell'immondizia
perché ci sono le fognature da
dove vengono fuori i topi che
poi scorrazzano per le vie e nel
vicino parco Tassi. C'è anche a
chi non importa nulla della dif-
ferenziata e, così, colloca ad
esempio il cartone dove ci de-
ve essere messo il vetro o vice-
versa. Vi è anche il fatto che
collocano il materiale ingom-
brante fuori dal cassonetto e
non viene, così, portato all'iso-
la ecologica. Tutto questo ac-
cade nonostante le raccoman-
dazioni del servizio Ambiente
e territorio del Comune. I resi-
denti devono aiutare l'ammi-
nistrazione comunale che ha
la volontà di tenere pulita la
città. Inoltre - conclude il rap-
presentante del comitato di
quartiere gli abitanti devono
essere educati a rispettare il
luogo in cui abitano». Insom-
ma proteste e indicazioni che
non lasciano spazio a malinte-
si: bisognerà che il servizio
d’ora in poi ne tenga chiara-
mente conto.

Giovanna Frigieri

i cittadini

La protesta:
«Basta rifiuti
abbandonati»

Un momento della presentazione della donazione al reparto

Una accoppiata di iniziative
per la sala di quartiere Acer di
via Respighi, gestita da Auser.
La prima si terrà il prossimo 6
gennaio e si tratta di una
“Festa della befana” per i
bambini e le famiglie. Il
programma, molto snello,
vede alle 14.30 il ritrovo sul
posto, il via per la grande
tombola collettiva con premi
dedicati per i bambini.
Informazioni al numero 0536 –
88.46.04. La seconda, in
programma sabato 10
gennaio, ha un respiro più
culturale. Sta per essere
inaugurata all'interno della
sala una piccola biblioteca di
prossimità. (al.sci.)

Festa della Befana
nella sala Auser
di via Respighi
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